
di Tommaso Pantuso

Siel CMK49
per Commodore 64

Un grosso pregio del Commodore 64 è
rappresentato dalla qualità del SID 6581, il
chip audio contenuto al suo interno, noto in
tutto il mondo come il miglior integrato del-
la sua categoria (in attesa della distribuzio-
ne del nuovo MSX Yamaha).

Di questa caratteristica non poteva non
rendersi conto l'industria italiana degli stru-
menti musicali, estesa in gran parte delle
Marche, ai primi posti a livello europeo.

Ecco dunque giustificato il prepotente in-
gresso della Siel nell'area della musica elet-
tronica con l'home computer: partendo dal-
la grande esperienza sull'argomento, la di-
namica casa marchigiana ha prontamente
lanciato dei prodotti diversificati per prezzo
e caratteristiche.

All'interfaccia professionale Midi, vista
nel numero 39, aggiungiamo adesso una eco-
nomica periferica per il 64, che, con un pro-
gramma ad essa dedicato, accede agevol-
mente ai registri del SID, altrimenti scomo-
di da raggiungere.

In pratica il 64 diventa un vero sintetizza-
tore polifonico (a 3 voci), con tutti icontrol-
li del caso. Sentire per credere.
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Il CMK 49

L'oggetto in questione è progettato per
essere utilizzato unitamente al Commodo-
re 64. Come accennato in apertura, all'in-
terno di questo computer è contenuto un
chi P chiamato SIO, acronimo di Sound
Interface ,Oevice o dispositivo di interfac-

cia per il suono, che è un sintetizzatore
abbastanza sofisticato e flessibile.

Il SIO è mappato in una certa zona di
memoria del computer e, per programmar-
lo, è necessario accedere ai suoi registri per
mezzo di Poke o servendosi del linguaggio
macchina. Non è difficile intuire come la
programmazione di tutte le funzioni possi-
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bili, in mancanza di comandi dedicati, ri-
sulti abbastanza poco agevole e renda, di
fatto, difficile sfruttare in pieno tutte le
potenzialità del sintetizzatore di cui stiamo
parlando. Resta poi ancora da stabilire di
quanto aumenti la difficoltà complessiva
per chi vuoi generare delle melodie serven-
dosi solo della tastiera del computer!

In altre parole, suonare "un computer"
usando una tastiera musicale è, per chi è
capace, senza dubbio divertente.

Per ovviare a tutti gli inconvenienti lega-
ti ai fatti descritti, ci vengono incontro i
progettisti della Siel che mettono a punto
un kit di aiuto alla musica fornendoci una
tastiera da collegare al computer ed un
programma attraverso il quale è possibile,
tramite semplici operazioni, sfruttare pra-
ticamente tutte le funzioni utili che ci ven-
gono messe a disposizione del SID.

Precisiamo che il kit in questione va vi-
sto nell'ottica descritta, cioè va considera-
to, in un certo senso, come un oggetto da
"laboratorio", utile per un primo approc-
cio alla sintesi dei suoni, con il quale sia
possibile accumulare un po' di esperienza
partendo dalla pratica ed acquisire una
certa dimestichezza con le terminologie ed
i parametri legati all'argomento. A tale
scopo ci viene messo a disposizione un pro-
gramma che simula, sul teleschermo, il
pannello di controllo di un vero sintetizza-
tore, a cui si accede servendosi della tastie-
ra del computer. Sempre utilizzando il soft-
ware in questione è possibile, oltre alla
sintesi vera e propria dei suoni tramite il
SID, colloquiare con l'unità a disco o a
cassette per depositare su memoria magne-
tica i timbri creati e prelevati in un secondo
tempo. A tal proposito, aggiungiamo che
la casa ci mette a disposizione su disco o
cassetta, sempre contenuti nel kit, una
quarantina di timbri già programmati e
quindi immediatamente utilizzabili una
volta caricati in macchina.

Inoltre, dallo stesso programma viene
offerta la possibilità, non trascurabile, di
collegarsi, tramite MIDI, a sintetizzatori
professionali ed expander, utilizzando
l'apposita presa di riporto delle connessio-
ni, presente sulla cartuccia tramite cui la
tastiera viene connessa al computer.

Dopo questo breve sguardo che ci dà
un'idea delle potenzialità più rilevanti del
CMK 49, vediamo più da vicino come im-
piegarlo praticamente.

Il software

Il "cervello" del kit CMK 49 è rappre-
sentato naturalmente dal programma di
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gestione che, come detto, viene fornito dal-
la casa sia su disco che su cassetta, cosa che
amplia la potenziale fascia di utenza del
prodotto.

La prima cosa da fare, dopo aver colle-
gato la tastiera al computer tramite la por-
ta di espansione, è avviare, nel modo con-
sueto, la procedura di caricamento richia-
mando il programma di nome "S". Duran-
te il caricamento ci verranno proposte due
schermate di presentazione, tanto per non
farci annoiare troppo nell'attesa, ed al-
la fine, finalmente, comparirà il "Main
Menu" che ci darà tutte le indicazioni utili
ad interagire con le varie sezioni del pro-
gramma. La prima cosa che consigliamo di
fare è quella di controllare se i collegamenti
sono stati effettuati correttamente selezio-
nando l'opzione "7", Demo Song, la quale
ci propone una dimostrazione di "come

Il pannello soji.mre del sinteli==atore CM K 49.

suona il SID" avviando, sequenzialmente,
due melodie che possono essere arrestate
premendo un tasto qualsiasi sulla tastiera
del computer, cosa che ci riporta al menu
principale. A questo punto, per quanto ri-
guarda la musica, abbiamo la possibilità di
passare alla programmazione dei timbri o,
per cominciare ad utilizzare subito la ta-
stiera, di richiamare, dal supporto magne-
tico, quelli che ci propone la casa.

Nel primo caso dovremo selezionare
l'opzione "5" (Disk Operation) e, quando
ci viene chiesto il nome del gruppo di preset
da richiamare, risponderemo con "Siel".
Vi ricordiamo che l'opzione di cui stiamo
parlando, oltre all'operazione di carica-
mento, permette anche quella di salvatag-
gio, riferendosi agli eventuali timbri da noi
programmati a cui potremo assegnare un
nome. Abbiamo, inoltre, la possibilità, tra-
mite il sottomenu dell'opzione "5", di vi-
sualizzare la lista dei programmi contenuti
sul disco posto nel drive (Directory) oppu-
re di effettuare la cancellazione di qualche
programma (Erase). Una volta che i preset
sono introdotti in macchina, l'accesso ad
essi è possibile premendo il tasto" l'' che
seleziona l'opzione Edit Play. Dopo tale
operazione, vedremo comparire sullo
schermo la descrizione dei vari timbri pro-
grammati con la specifica del tipo di forma
d'onda impiegata e del modo, che può esse-
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re monofonico (M) o polifonico (P). Per
abilitare la tastiera a suonare uno dei tim-
bri proposti, dovremo portare la freccetta
rossa, che apparirà sulla sinistra, su quello
da selezionare servendoci del tasto f3. Na-
turalmente in una sola schermata non
compaiono tutti i timbri disponibili, ma
noi potremo visualizzarli tutti facendo
scrollare lo schermo verso l'alto o verso il
basso servendoci dei tasti f5 ed f6. Fatta la
nostra scelta, premeremo fl, cosa che ci
mostrerà una schermata rappresentante in
pratica il pannello del nostro sintetizzatore
con tutti i parametri relativi al tipo di suo-
no che vogliamo ascoltare, già predisposti.
Non ci resta allora che digitare f7 e comin-
ciare a suonare.

Si tenga presente che, se è stato richia-
mato un timbro abilitato in monofonia,
potremo suonare premendo un tasto per
volta mentre nell'altro modo, cioè quello
polifonico, avremo la possibilità di genera-
re accordi che però, purtroppo, possono
utilizzare solo fino a tre tasti contempora-
neamcntc.
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espansione del 64.

Per programmare un suono

Vediamo ora come dobbiamo compor-
tarci per l'accesso alla programmazio-
ne dei suoni. Sempre partendo dal Main
Menu, per prima cosa dobbiamo decidere
se vogliamo agire in polifonia o in monofo-
nia selezionando, a seconda dei casi, l'op-
zione "2" o la "3". Ci verrà allora mostrato
il pannello del sintetizzatore. Su di esso
accederemo alle varie sezioni, per l'intro-
duzione dei parametri caratteristici, ser-
vendoci del tasto n - che permette di spo-
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starsi sui vari blocchi - e di f3, con cui si
accederà alle singole voci di ogni blocco.
Tenete presente che ci sono sezioni accessi-
bili o meno dipendentemente dal modo
(polifonico o monofonico) selezionato.

Il valore dei parametri può essere incre-
mentato o decrementato servendosi sem-
plicemente dei tasti "+" e " _" mentre
potremo dare un nome al suono che stiamo
programmando premendo il tasto "*" e
introducendo una stringa composta da un
massimo di nove caratteri.

È interessante accennare alla possibilità
di programmare un nuovo suono modifi-
cando i parametri di uno già esistente, ad
esempio uno di quelli proposti dalla casa.
Supponendo di voler modificare il timbro
numero 3, che, riferendoci a quelli in dota-
zione, corrisponde a "Guitar", dopo esser-
ci posti in monofonia (questo perché il tim-
bro da modificare è monofonico) selezio-
neremo, sul contatore di programma pre-
sente sul pannello, il numero 3 e premere-
mo fI. Tutti i valori dei parametri presenti
sullo schermo saranno allora aggiornati a

/I nnJllcl/Of(' che ("ol/exa la laS1ie,.00/ ("ompuler. NolalC'
lo slot "'le riporla talli i .\·egllali del bus del 64.

quelli del "Guitar", ed il nuovo timbro da
modificare sarà posto in coda ai prese\.

È forse bene aggiungere che dal pannello
passando al menu principale, premendo la
barra spaziatrice, ogni timbro program-
mato o in fase di programmazione viene
automaticamente memorizzato.

Per concludere questa parte, accennia-
mo brevemente alla presenza di due altre
opzioni. Una è la "6" (End or Job) con cui
viene resettato il sistema. L'altra più im-
portante, è la "4" (Midi Master Keyboard)
che esclude i generatori sonori del C 64
permettendo di utilizzare la tastiera per
pilotare unità periferiche musicali provvi-
ste di uscite Midi.

Qualche indicazione in più

Il manuale in più lingue, tra cui l'italia-
no, è forse un po' troppo sintetico, limitan-
dosi solo a descrivere le operazioni fonda-
mentali per la messa in opera del sistema e
la funzione delle varie voci del menu. Si
rivolge in tal modo solo a chi già conosce la
funzione delle varie possibilità riguardanti
la selezione dei parametri. La casa ha però
promesso una documentazione più appro-
priata sotto forma di un corso di aiuto alla
musica pilotato dal computer.

Cerchiamo a questo punto di darvi, bre-
vemente ed in maniera più che altro quali-
tativa, qualche indicazione in più riguardo
alle funzioni dei vari parametri program-
mabili che compaiono sul pannello (tele-
schermo) del sintetizzatore CMK 49.

I primi quattro termini da programmare
sono i valori di Attack, Decay, Sustain e
Release o Attacco, Decadimento, Soste-
gno e Rilascio. Con essi è possibile stabilire
quattro fasi dell'andamento dell'intensità
del suono nel tempo, detto inviluppo. In
altre parole, premendo un tasto, udiremo il
suono prodotto portarsi al volume massi-
mo (precedentemente selezionato), in un
tempo che è funzione del valore di Attack
programmato, dopo di che, con un certo
tempo di Decay, anch'esso programmabi-
le, si porterà ad un volume intermedio sta-
lito dal valore impostato per il Sustain.

Quando si rilascerà il tasto, il volume si
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Siel CMK 49
riporterà a zero in un tempo che dipende
dal valore di Release. L'inviluppo di un
suono prodotto da un violino è diverso da
quello prodotto da un flauto.

Ma la regolazione dell'in viluppo non
basta per riprodurre un suono. Un suono
infatti dipende anche dalla forma d'onda
usata per generarlo. Con il SID, possiamo
utilizzare tre tipi d'onda e precisamente
l'onda triangolare, il dente di sega e l'onda
quadra che hanno un contenuto armonico
che varia con leggi diverse. Diciamo solo
che il suono più dolce lo otterremo selezio-
nando l'oscillatore ad onda triangolare; un
suono più vivace, tipo quello del violino,
può essere prodotto utilizzando un dente
di sega, mentre con un'onda quadra otter-
remo suoni brillanti (spinetta). A proposi-
to dell'onda quadra, aggiungiamo che la
sua larghezza (PULSE WIDTH) modifica
il contenuto armonico quindi il timbro.
Infine, possiamo disporre anche del cosid-
detto rumore bianco che è un fruscio simile
a quello che proviene da un televisore su
cui non è sintonizzato nessun canale.

Ma non è finita qui. La qualità del suono
può essere modificata anche filtrandolo
opportunamente riducendo ad esempio gli
alti (LP), oppure i bassi (HP) oppure en-
trambi (BP) da un certo punto in poi (CUT-
OFF) o facendo in modo che la nota "ri-
suoni" di più su una certa frequenza. Si
può anche fare in modo (ADSR AMT) di
far seguire alla frequenza di taglio del filtro
(CUT-OFF) l'andamento dell'inviluppo
che è stato programmato.

Possiamo ancora fare in modo che un
oscillatore (LFO) con una determinata
forma d'onda ad una certa frequenza
(SPEED), influisca sul filtro producendo
un suono modulato, che rende una nota
vibrata oppure "stonare" leggermente un
oscillatore rispetto ad un altro producendo
il cosiddetto effetto coro (DETUNE).

Con TRANSPOSE, si può variare la
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Diagramma a blocchi del SID.
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Tempi di Attack, Decay e Release
in funzione dei valori dei parametri

impostati nel programma.

REGISTRO ! ATTACK I OECAY/
I ! RELEASE

0 2 rfI::, I 6 m::·
1 8 ms ! 24 ms
2 16 ms 48 IYrS

~: 24 ms 72 m:=.
4 38 ms 114 m:=·
e .56 1"(1:=. 16:3 rns-'
6 F'=' f(,S 204 ms~v

7 80 r(,s 240 ms
8 100 ff1:::. ! 300 rns
9 250 ms I 750 ms

10 50L.3 In::- 1.5 s·
11 I 80L.3 rn:=· 2.4 S
12 s 3 s
13 :::: s· 9 s
14 e S 15 s-'
15 l:: S 24 s'

sequenza del suono emesso, anche in modo
da "accordare" la tastiera per suonare in-
sieme ad un altro strumento.

Infine, selezionando appropriatamente
MODE, si può produrre un'ulteriore inte-
razione tra due oscillatori tipo la modula-
zione di anello (RING) per produrre suoni
di gong e campane, oppure sincronizzare
la frequenza fondamentale di un oscillato-
re con quella di un altro per realizzare
strutture armoniche complesse (SYNC).

L'hardware

La tastiera, che si estende su quattro
ottave, è composta complessivamente da
49 tasti. Le sue dimensioni sono approssi-
mativamente di 74x 16x6 cm. I tasti fungo-
no da interruttori posizionali che control-
lano, opportunamente decodificati da una

AUOtO ooT
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matrice di diodi al silicio, la frequenza de-
gli oscillatori del SID e l'attivazione del
suono. L'esatta posizione del tasto premu-
to viene individuata dal software che con-
trolla la parola presente in uscita dal buffer
74HC244, il quale trova posto nella cartuc-
cia che va ad inserirsi nella porta di espan-
sione del computer, e la processa adegua-
tamente. Nella stessa cartuccia trovano i-
noltre posto, insieme ad altri due integrati,
un 74HCOO ed un decoder de-multiplexer
74HC 138, una manciata di componenti
passivi e il connettore che duplica le linee
della porta di espansione del C 64. Cartuc-
cia e tastiera sono collegate per mezzo di
un flat cable con ai capi due connettori
dual in line 8+8.

Il suono emesso dal SID può essere a-
scoltato attraverso l'altoparlante del tele-
visore. Se vogliamo migliorarne la qualità,
possiamo collegare l'uscita audio presente
sul connettore din posto sul retro del com-
puter ad uno degli ingressi dell'amplifica-
tore del nostro impianto stereo: la qualità
d'as'colto migliora di molto.

Resta però da dire che è presente un'alta
componente di rumore, in uscita dal com-
puter, che si fa sentire abbastanza man
mano che si alza il volume dell'amplifica-
tore.

Un altro svantaggio è rappresentato dal
suono residuo che si ode in sotto fondo
(quando si è nel modo polifonico), il quale
permane anche quando i tasti vengono ri-
lasciati. In linea teorica ciò non dovrebbe
succedere perché, al termine dell'ultimo ci-
clo di Release, il volume della nota viene
portato a zero, ma, in pratica, qualcosa
continua ancora a passare.

I progettisti non hanno agito sul coman-
do di volume del SID probabilmente per
evitare un fastidioso "clic" alla fine di ogni
ciclo.

Conclusioni

A parte i piccoli inconvenienti descritti,
il prodotto ci ha fatto una buona impres-
sione. Intendiamoci, non che possa essere
impiegato per un concerto, perché le sue
caratteristiche non lo permettono, però,
come già detto, può essere un ottimo mez-
zo per fare un po' di esperienza sulla sintesi
dei suoni e per prendere dimestichezza con
una tastiera vera. D'altra parte, se provate
a "manovrare" il SID del 64, sentirete subi-
to l'esigenza di qualcosa del genere.

Il programma è ben curato ed abbastan-
za maneggevole, benché un po' lento nel
passaggio da un'operazione all'altra. Inol-
tre non ci sarebbe dispiaciuta la presenza
di qualche tasto programmabile, con cui
selezionare più rapidamente alcuni timbri,
scelti tra quelli disponibili, insieme alla
possibilità di registrare su disco delle se-
quenze di suoni.

Il prezzo, rapportato al mercato, è più
che ragionevole se si possiede già un Com-
modore almeno con registratore o, meglio,
con unità a dischi. Dovendo comprare tut-
to, ci viene un po' da pensare... Me
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(*)Commodore Business Machines

IVA COM PRESA!!~ 299.000

COMUNICATE CON UNIMODEM
CARARATTERISTICHE TECNICHE:

• MODEM CON ACCOPPIATORE ACUSTICO
• 300 / 1200 BAUD
• FULL / HALF DUPLEX
• ANSWER / ORIGINATE
• SEGNALE NORMALE OD AMPLIFICATO
• SI APPLICA ALLA USER PORT
• NON NECESSITA ALIMENTAZIONE ESTERNA

• UNIMODEM E' CORREDATO CON MANUALE E DISCO CONTENENTE SEMPLICI PROGRAMMI PER LO
SVILUPPO APPLICATIVO COME LA TRASMISSIONE E RICEZIONE FILES TESTI O PROGRAMMI

• E' DISPONIBILE UN PROGRAMMA DI WORDPROCESSOR, CON MANUALE BEN DOCUMENTATO, CHE
DISPONE DI COMANDI ED ISTRUZIONI ADATTI ALL I USO CON IL NOSTRO "UNIMODEW !!!.

• SONO DISPONIBILI FLO~PY DISK IN BOX PLASTICI PER I VOSTRI PROGRAMMI.

(.)
PER CBM-64

PROGRAMMATORE DI EPROM DA 2Kx8 BYTES FINO A 32Kx 8 BYTES l!!
IL PROGRAMMATORE UNIPROG E' CORREDATO DA:
• MANUALE DI USO CON VASTA DOCUMENTAZIONE
• CARTRIDGE PORTA 2764/32 (8000 / A000)
• DISCO CON I SEGUENTI PROGRAMMI:

- UNIPROG (AUTORILOCANTE·)
- PROG. AUTO-START
- UNIPROG 2.0 800T
- UNIPROG C6DO-CFFF

• UNIPROG NON NECESSITA DI ALIMENTAZIONE ESTERNA
• UNIPROG UTILIZZA LA USER PORT DEL V/S CBM-64 *
• SONO DISPONIBILI CARTRIDGE ED EPROM ANCHE PER

QUANTITATIVI.

"UNICARD-64" CON MANUALE COSTA:

~ 99.000 IVA COMPRESA!!

PER GLI ORDINI INVIARE PARTITA IVA E/O CODICE FISCALE.
MERCE IN CONTRASSEGNO - SPESE SPEDIZIONE A VS. CARICO.
SU VS.SPECIFICHE TECNICHE FORNIAMO ULTERIORI PRODUZIONI

lA PRIMA SCHEDA INTELLIGENTE PORTA EPROM ...••.. AllOCABllE IN COOO!!!

SULLA UNICARD SI POSSONO MONTARE CONTEMPORANEAMENTE
TRE EPROM 2764 INDIRIZZABILI IN 8000,C000,A000oE000
CON LA POSSIBILITA1 DI EFFETTUARE UN AUTOSTART SU
UNA QUALSIASI DELLE TRE EPROM; INOLTRE E1 POSSIBILE
DISATTIVARE L'UNICARO SENZA DISINSERIRLA DAL VOSTRO
COMPUTER. IL TASTO RESET CON CIRCUITO DI PROTEZIONE
EO UN DIP SWITCH PER CONFIGURARE UNICARD,RENOERANNO
FACILI ED INTERESSANTI LE VOSTRE APPLICAZIONI.

~
~--'"-'on 00199 ROMA· V'o A. Casello. 49

~ II\IU s.r.l. Tlx: 614593 TVR I
T,,: (061 8118406 . 83S3950
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Sony è lieta di presentare il primo uomo
che ha fatto la frittata col compute~

MSX* è la sigla
del nuovo stan-
dard internazio-
nale unificato,

adottato dalle più importanti mar-
che del mondo di Home Compu-
ter (Sony in testa). La caratteri-
stica rivoluzionaria dell'MSX è la
compatibilità: per la prima volta
nella storia degli home computer,
tante marche diverse parlano la
stessa lingua, rendendo così pos-
sibile l'interscam bio dei program-
mi e delle unità periferiche (più o
meno quello che già succede coi
componenti Hi-Fi).
(") MSXèun marchio registrato della MicrosoftCo.

SONY:

SOnyH8-75 P SChedaTecnica

Q'U. Com(XlfiblleZ80A . __ . _ .
!o'emorio _ ROM'32 ~~ (BAS1C2+. l§ ~~ Q:IRM.W~E) RAM64 KDy1es+ ~deo 16 KDy1es
Sc~ Testi,37 colonneEO 24 linee (fino o 40 col.). Grofico 256 x 1!j2.'"'Ilni - t6 colori
SUono _ ~ ~~ Qd_8 QttOlJ~,~ ge,!ersrtQfi di lono
~ . __ ..f20Q/24QQ boud (FSKformot)
jnfertoC(;" incorpo-",~ CRT RGB~deo ~ audiO.:~ ~IJI:1F]§.eh): ~m.Q.0nte C~"!lRQNICS!l-~ Intert0cciofXlrol~,,--_
lD9!~SL_ Cartuccia ~x-.1- j9ygi~g _
pimen~ioni e pe59 mm 405 x 67 x 245 - ~. 2,8~
lKlità periferiche' P1aNer stampante a colori - Joystick - Joystick senza lilo - Micra Floppy Disk DriVe

Micra Ftoppy Disk - Data Corder

Hit-Bit Sony, il primo computer "familiare~

memoria, indirizzi e numeri telefonici, con la
possibilità di immagazzinare 4 Kbytes di infor-
mazioni su cassetta o sull'esclusiva DATA
CARTRIDGE HBI-55, con batteria incorporata
contro le cancellazioni accidentali.

DATA BANK PERSONALE. Una caratteristica
che colloca Hit·Bit Sony al di sopra degli altri
computer è il "Data Bank Personale", un pro·
gramma incorporato che consente di organiz-
zare con estrema facilità appuntamenti, pro-

ecc.), per suonare le sue canzoni
e per un sacco di videogiochi.
Insomma, con Hit-Bit Sony in po-
che settimane una normalissima
famiglia si è trasformata in un'au-
tentica "famiglia al computer".

HOME COMPUTER

Eli T
Il nuovo computer Hit-Bit Sony è
veramente facile. Quasi come
scrivere a macchina. Hit-Bit Sony
è un vero computer "familiare",
adatto per tutta la famiglia. La
mamma lo usa per la dieta e per la
dispensa di casa; papà per i conti
del bilancio, per la denuncia dei
redditi e per la sua "collezione" di
vini. Barbara per gli oroscopi, per i
bioritmi e per tenere in ordine i di-
schi. Andrea per studiare (ci sono
programmi di italiano. matemati-
ca. geometria, storia, geografia.

Bocuse in confronto è un dilettan-
te! Papà oggi si è laureato "cuoco
al computer", spadellando una
frittata eccezionale.
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